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Prenotazioni e Informazioni Contattare: 
Aperto da lunedì a venerdì 15:00/18:30 o su appuntamento 

C.F. 92117940343 P.I.  02732470345 Iscritto Runts promozione Sociale Affiliato FITEL Personalità giuridica diritto 
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PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI CONTATTARE:  
Via Sartori 39 Parma Tel. 0521.969637 info@intercralparma.it  Aperto da lunedì a venerdì dalle 15:00 alle 18:30 

Obbligatoria per tutti i partecipanti la sottoscrizione della quota annuale - socio € 7,00  Organizzazione Tecnica Intercral Parma aps 

Programma di massima agg. al 21/02/2024 Ore 06.00 raduno dei partecipanti c/o Esselunga di via Traversetolo - Ore 
6.10 prelievo partecipanti al Centro Torri e partenza per Avio. Visita guidata al Castello NB per raggiungere il castello 
dal punto dove arriva il pullman è necessario percorrere circa 900 metri di strada a piedi e in salita. Un tratto di strada 
asfaltata metri gli ultimi 400 metri sono di strada in acciottolato. Per salire si impiegano circa 25/30 muniti.  Il castello 
di Sabbionara d’Avio, di cui si ha notizia sin dal XII secolo, si trova sulle pendici del monte Vignola, nella bassa Vallagarina, 
ed è tra i più noti ed antichi monumenti fortificati del Trentino. Oltrepassato l'androne, il maniero è organizzato in una 
serie di edifici che circondano il potente mastio dell'XI secolo. Tra essi il palazzo baronale, che custodisce vari tesori 
artistici e la famosa stanza dell'amore. Il castello vanta inoltre la presenza di cinque torri, fra cui quella della Picadora, 
dove in passato venivano collocati i condannati all'impiccagione. Il tutto è racchiuso da una triplice cinta di mura merlate. 
Nel corso dei secoli, il castello dei Castelbarco è passato attraverso vari proprietari, dai Veneziani all’imperatore d’Austria 
e ad altre famiglie nobili della Vallagarina. La contessa Castelbarco donò questo splendido edificio al FAI (Fondo 
Ambiente Italiano), che ha provveduto al suo restauro e che nel 2015 lo ha reso accessibile al pubblico Finita la visita 
trasferimento a Lavis per pranzo libero. Arrivo alle ore 16.00 visita guidata al Giardino (due ingressi ore 15,45 e 16,00). 
Il Giardino dei Ciucioi, detto anche Giardino Bortolotti, è un giardino pensile realizzato a metà dell’Ottocento dal 
visionario imprenditore Tommaso Bortolotti, che si affaccia come una scenografia teatrale sul torrente Avisio, tra Lavis 
e San Lazzaro di Meano. Il nome deriva dalla storpiatura di “Zum Zoll" = “Al dazio", con riferimento al confine tra 
Principato vescovile di Trento e Tirolo austriaco che si trovava poco lontano. Il Giardino è costituito da una serie 
di terrazzi artificiali, in parte scavati nella roccia, sui quali si sviluppano originali architetture che richiamano il gusto 
eclettico della prima metà dell’Ottocento. Il percorso originale iniziava con una rampa elicoidale alla sommità della quale 
si trova l’edificio detto Casa del Giardiniere, da cui si accede ai diversi terrazzi. Da qui in poi si incontrano la facciata di 
una chiesa, un castello con criptoportico, una grotta artificiale, una loggia rinascimentale e persino delle guglie 
moresche. Il significato di questi simboli è controverso, ma molti lo interpretano come un percorso iniziatico, ispirato 
agli ideali della massoneria. Una grande serra, ricostruita come l’originale e simile alle limonaie del Garda, occupa il 
terrazzo superiore. Non abbiamo purtroppo un elenco del vivaio del Bortolotti, ma sappiamo per certo che coltivava dei 
limoni e alcune piante esotiche. Oggi nella serra si trovano diverse specie di agrumi, che spargono nell’aria un’intensa 
fragranza. Non esistono disegni o progetti: pare proprio che fosse tutto nella testa del visionario e geniale creatore, 
che morì proprio nel suo giardino cercando di chiudere una finestra della serra, durante un temporale. Il Giardino fu 
danneggiato durante la Prima Guerra Mondiale e, dopo il passaggio a diversi privati, venne abbandonato. Nel 1999 è 
stato acquistato dal Comune di Lavis che ha condotto un accurato restauro restituendolo alla comunità. Per motivi di 
sicurezza il sito è accessibile solo se accompagnati da una guida e presenta molti scalini quindi adatto solo 
a chi non ha problemi di deambulazione e sono richieste scarpe adatte. Tardo pomeriggio ritrovo e rientro a 
Parma. 
Il viaggio durerà l’intera giornata, prenotazione accettate solo dietro pagamento dell’intera quota; È prevista una lista di attesa per eventuali 
rinunce, in tal caso le quote versate non verranno rimborsate se i posti rimasti vacanti non sono rimpiazzati dalla lista di attesa. Le distanze e i 
tempi di percorrenza riportati sono desunti da siti di mappe elettroniche e sono forniti, come le descrizioni delle località, a titolo puramente 
indicativo. Il programma potrebbe subire modifiche nell’ordine delle visite o degli orari senza per questo alterare il contenuto.  

La quota comprende: trasporto in pullman G.T. due autisti, ingressi, visita guidata, audioguida, assicurazione.  
La quota non comprende: tutto quanto non espressamente indicato nella “la quota comprende”. 
I versamenti devono essere effettuati con causale Cod. 30.870 parco Ciucioi parco avio cognome e nome 

Banca Intesa IBAN IT22C0306909606100000156841 Intestato a Intercral Parma  

 
 Il Giardino Bortolotti dei Ciucioi e 

 il castello di Avio 
sabato 1 giugno 2024 

€ 75,00 quota di partecipazione a persona min 25 
Bus da Parma con due autisti, ingressi, visite guidate, audioguide, assicurazione e capo gruppo, 


